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il tramonto dell�antitrust? Il caso della dottrina 

dell�

� �
alla piattaforma e dottrina dell� �

�

Nello scenario internazionale l�Unione europea si è, negli ultimi anni, carat-

quanto nell�esigenza di fornire alla Commissione europea una agevole scorciatoia 
per l�

risultare inadeguate a fronteggiare l�avvento dei cd. 
di piattaforme capaci sia di disciplinare l�accesso dei terzi ai mercati digitali sia di 
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al diritto della concorrenza, ossia l�influenza esercitata 

Nell�analizzare il delicato rapporto tra DMA e disciplina della concorrenza, il 
presente contributo mira ad indagare se l�entrata in vigore del Regolamento relativo 

dell�antitrust o se, invece, favorirà una frammentazione regolamentare all�interno 
dell�Unione europea alimentando il conflitto e la competizione tra i diversi strumen-

tenzione sarà dedicata a verificare come l�introduzione della nuova figura del 

L�ambito di applicazione del DMA ruota principalmente attorno alla designa-

che dei mercati digitali (barriere molto alte all�ingresso o all�uscita; economie di sca-
é a zero per l�aggiunta 

à

à

mini di potere contrattuale e, dunque, l�imposizione di condizioni inique tanto per 

à
à e l�equità
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, �l�ambito di applicazione di tali dispo-

e richiede un�indagine approfondita, caso per caso, di fat-
ti spesso molto complessi� (

�che non dispongono necessariamente 
di una posizione dominante in termini di diritto della concorrenza� (

proteggere �un interesse giuridico diverso� rispetto a quello protetto delle norme 
antitrust e persegue �un obiettivo complementare, ma diverso, alla protezione della 

concorrenza�, ossia garantire che i mercati in cui sono presenti 
rimangano equi e contendibili, �indipendentemente dagli effetti reali, potenziali o 

lla concorrenza in un dato mercato� derivanti dal comportamento di un 

Di conseguenza, la base giuridica dell�intervento è individuata nell�art. 114 
TFUE, piuttosto che dall�art. 103 TFUE destinato all�attuazione delle disposizioni 

gno istituzionale, il DMA opta per la centralizzazione dell�attuazione e 
dell�applicazione a livello europeo rispetto alla tradizionale applicazione antitrust 

mente volto a rendere l�indagine antitrust più rapida e semplice.

dell�intervento legislativo sia rappresentata non tanto dall�esistenza di un fallimento 
di mercato, quanto di un avvertito fallimento nell�
renziali. Del resto, come ammesso nello stesso DMA al Considerando 5, l�analisi 

richiede un�indagine approfondita, caso per caso, di fatti spesso molto 

vante, dall�accertamento di una posizione dominante nonché degli effetti anticom-
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l�applicazione del DMA prescinde da alcuna analisi economica. 

al diritto della concorrenza e quest�ultimo continua ad essere applicato in parallelo 

mercati digitali. L�esempio più eloquente in tal senso è rappresentato dalla Germania 

motivate proprio dall�emergere di piattaforme 
Come risultato, a seguito dell�applicazione parallela del DMA, delle norme anti-

giustificazione dell�armonizzazione a livello europeo ai sensi dell�art. 114 del TFUE 

l�applicazione di norme nazionali comprometta il funzionamento del mercato unico 

concorrenza e DMA, quest�ultimo sembra sovrapporsi (e potenzialmente confligge-

 

. Nell�accogliere gli impegni di Google, l�autorità tedesca con-

catturata dall�Articolo 5(2) del DMA, sicché: a) per evitare sovrapposizioni, gli impegni sotto-
scritti dinanzi all�autorità tedesca si applicheranno a tutti i mercati ad eccezione dei 
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L�interpretazione della �complementarietà� tra obiettivi e strumenti ex ante ed ex post del 
� 3. Le �interferenze� con le norme in materia di 

� 4. L�applicazione �parallela� del DMA e del diritto (europeo e nazionale) 

luce della recente giurisprudenza della Corte di Giustizia dell�Unione europea. �
questioni relative al private enforcement del DMA in relazione all�applicazione del diritto 

� 6. La questione delle �altre� norme nazionali in materia di concor-
renza che disciplinano le piattaforme digitali. L�interferenza tra la fattispecie nazionale di 

1. Nell�ambito di un più ampio sforzo europeo di disciplinare i servizi digitali, e 

�DMA�) è di �contribuire al corretto funzionamento del mercato interno� 
rantendo �la contendibilità e l'equità per i mercati nel settore digitale� . L�assunto 

è che l�applicazione del solo diritto della concor-

piattaforma di base (definite � � o controllori dell�accesso 

do di porre in essere pratiche sleali o inique nell� ambito dei rapporti �asimmetrici� 
con i propri utenti commerciali, finanche esercitando �un controllo su interi ecosi-
stemi di piattaforme nell'economia digitale� 
vole la contendibilità dei relativi mercati. L�assetto risultante dall�evoluzione di alcuni 
mercati dell�economia digitale mostra come la combinazione di caratteristiche quali 
�le economie di scala estreme� , gli �effetti di rete molto forti� , l�integrazione 

e �un grado significativo di dipendenza sia degli utenti commerciali sia 

 

cons. n. 2 DMA che specifica come le economie di scala siano �derivanti spesso 
da costi marginali pari pressoché a zero per l'aggiunta di utenti commerciali o utenti finali�.
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degli utenti finali� 
�a discapito dei prezzi, della qualità, della 

concorrenza leale, della scelta e dell'innovazione nel settore digitale� 

ghi giuridici armonizzati destinati alle imprese designate come � �, volti 
ad integrare l�applicazione 

consiste nell�accentramento delle competenze di 
attraverso l�attribuzione di incisivi poteri di indagine, esecuzione e 

L�introduzione di un tale strumento, innovativo rispetto al panorama normativo 
vigente circa l�intervento pubblico nei mercati 

 

. cons. n. 6 DMA. Riflettono sull�influenza del superpotere dei giganti del web, 
capace di trascendere i profili di natura puramente economica, e che solleva istanze di �effi-
cienza democratica�, What�s past is prologue? L�antitrust europeo alla 

In dottrina, per alcuni primi commenti circa l� inquadramento sistematico del Rego-
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Nonostante la dichiarata �complementarietà� 
confini dell�ambito di applicazione del DMA e delle norme euro

sull�effettivo ed efficace perseguimento degli interessi sottesi al quadro giuridico di 

ivato, ulteriori preoccupazioni riguardano l�impatto del DMA sulle norme 

funzioni del DMA, l�articolo esplora la questione preliminare, e fondamentale, della 

�complementarietà� evocata dal Regolamento.
L�articolo si sofferma poi sulle interferenze concrete tra l�applicazione del DMA 

e l�applicazione parallela delle norme di concorrenza (europee e nazionali), affron-
tando il problema del cumulo di norme e dell�applicazione del principio del 

di indebolire la evocata determinazione verso l� applicazione uniforme ed accentrata 

 

to Regulate Big Tech: The EU�s Digital Markets Act, 

mente vivaci in dottrina, nell�ambito della quale vi sono spesso visioni non convergenti 
sull�approccio interpretativo da prediligere, specialmente con riferimento al rapporto tra DMA 

The European digital markets act and antitrust enforcement: A �liaison 
dangereuse�
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L�articolo approfondisce, infine, le questioni derivanti dai confini applicativi dei 

� nell� ordinamento interno
la fattispecie dell�abuso di dipendenza economica, alla luce della comparazione con 

nell�ordinamento tedesco 

In ragione della ricostruzione dell�inquadramento sistematico del nuovo Rego-
lamento, l�articolo propone alcune soluzioni volte ad una interpretazione teleologica 

Il preambolo del DMA giustifica l�emanazione del Regolamento in risposta ai 

plicazione a talune tipologie di potere di mercato, come l�abuso di posizione domi-

Pertanto, come chiarito dai cons. nn. 10 e 11, il Regolamento �mira a integrare 
l'applicazione del diritto della concorrenza� 
to di �un obiettivo complementare, ma diverso rispetto alla protezione della concor-

 

Il considerando n. 5 esplicita, infatti, che �spesso i processi di mercato non sono in 

se�. Tali servizi sono definiti dall�Art. 2 DMA attraverso un elenco, da considerarsi esaustivo, 
che comprende �a) servizi di intermediazione online; b) motori di ricerca online; c) servizi di 

alle lettere da a) a i)�. L�elencazione di tali servizi è di notevole rilevanza per la designazione, 

stessi soggetti potrebbero essere � � ai sensi del Regolamento solo in relazione ai 

rebbero assoggettabili al DMA. Inoltre, ai sensi dell�Art 3, comma 9, �in relazione a ciascuna 
[�] la Commissione elenca nella decisione di designazio-

b)�. Tale profilo è estremamente 
rilevante anche per l�analisi che occupa in relazione ai confini applicativi tra normative interfe-
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� 2. I big data e l�inadeguatezza del sistema tradizionale di 
�

�

nell�ottica antitrust. �
�

�
�

�

1. L�economia digitale del terzo millennio è basata sulla raccolta di dati e sulla 

dell�intelligenza artificiale

 

L�espressione �artificial intelligence� è stata coniata nel 1956 dal matematico statuni-

�
�

L�intelligenza artificiale per 
l�Europa, COM(2018) 237 final, Bruxelles, 25 aprile 2018, secondo cui «�Intelligenza artifi-
ciale� (IA) indica sistemi che mostrano un comportamento intelligente analizzando il proprio 

precisa che «l�IA è un insieme di tecnologie che combina dati, algoritmi e potenza di calcolo». 

gole armonizzate sull�intelligenza artificiale (legge sull'intelligenza artificiale) e modifica alcuni 
� �

approvato dal Parlamento europeo in data 14.06.2023, all�art. 3, punto 1 contiene una defini-

o virtuali». Dopo l�approvazione di giugno 2023, sono stati avviati inegoziati con i singoli Stati 
membri in seno al Consiglio UE per la stesura finale della legge, con l�obiettivo di giungere un 
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mercati dell�informazione

l�utilizzo dei computer quantistici

 

il diritto dell�informazione, IT, Corporate governance, e Corporate Social responsability,

di settore che hanno sollecitato l�utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale da parte dei 

TUF? Per una discussione, Position Paper per l�Associazione Disiano Preite

corporate governance nell�era dell�algoritmo. Prolegomeni a uno studio sull�impatto 
dell�intelligenza artificiale sulla corporate governance

dell�intelligenza artificiale

Roboboard. L�intelligenza artificiale nei consigli di amministrazione

forme dell�informazione societaria tra passato e futuro. Profili generali

doscopio dell�informazione nel diritto societario e dei mercati

sovrapposizione di stati; l�entanglement, cioè la correlazione che c�è tra un 
qubit ed un altro; l�interferenza quantistica) per l�elaborazione dei dati sfruttando come unità 
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zi online di riferimento, certamente non impedita dall�art. 102 TFUE

dell�abuso di posizione dominante

�

«ecosistema» dell�economia dei dati da parte del legislatore europeo, formalizzato, 

 

Computer quantistico: cos�è, come funziona e ambiti applicativi

l�implementazione e la diffusione dei sistemi di intelligenza artificiale e l�amplificazione dei 

Trattato di diritto commerciale e diritto pubblico dell�economia.
Disciplina della concorrenza nell�UE
Sulle delicate implicazioni antitrust derivanti dall�utilizzo dei big data, cfr. 
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Trattato di diritto commerciale e diritto pubblico dell�economia.
Disciplina della concorrenza nell�UEE
Sulle delicate implicazioni antitrust derivanti dall�utilizzo dei big data, cfr.
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sull�individuazione del giudice competente: la rilevanza del domicilio del prestatore 
nell�UE e la qualificazione delle azioni di responsabilità. �

1. Nella strategia digitale dell�UE presentata nella comunicazione della Com-
missione europea del 19 febbraio 2020 «Plasmare il futuro digitale dell�Europa» è 

sull�utilizzo di piattaforme digitali nell�ambito del mercato unico dell�Unione (
regolamentazione di questo genere di attività imprenditoriali ha richiesto l�adozione, 
nei limiti delle competenze delle istituzioni dell�Unione, di nuovi atti legislativi al fi-

Le iniziative legislative dell�Unione volte ad adeguare il quadro normativo vi-
gente si sono recentemente concretizzate anche attraverso l�approvazione alla fine 

 

ropa», COM(2020) 67 final, reperibile all�indirizzo 

) Si pensi, senza alcuna pretesa di esaustività, all�approvazione negli ultimi anni del 

aprile 2019 sul diritto d�autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale. 
�
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�
traffico e all�impatto sull'ecosistema digitale �

«che forniscono un�importante porta d�accesso tra gli utenti commerciali e i consu-

)); dall�altra, il DSA ha predisposto un quadro 

maggiore trasparenza nell�accertamento della responsabilità delle società che gesti-

 

Between Preservation and Clarification: The Evolution of the DSA�s Liability Rules in 
Light of the CJEU�s Case Law

Dopo l�elaborazione di un primo elenco di potenziali gatekeepers sulla base dei requisiti 
dell�art. 3 (v. https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_23_2413), la Com-

�
�

luglio 2023 del Commissario europeo Breton disponibile all�indirizzo 

l�aggiornamento del 6 settembre 2023 disponibile all�indirizzo https://digital

Standards internationaux de protection des droits de l�homme et conditions générales 
d�utilisation des médias sociaux: une protection modérée
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Nonostante la facilità con cui nell�ambito di questo genere di servizi possano 

), pur riconoscendo la rilevanza di tali rapporti per l�effettivo sviluppo della 

dell�imposizione degli obblighi da essi previsti è stata effettuata in via unilaterale se-
guendo una scelta legislativa ormai consolidata per le fonti dell�Unione nel settore 

destinatari dei servizi all�interno dell�Unione, a prescindere dallo Stato in cui è sta-

sia stabiliti nell�Unione sia al di fuori di essa, che «offrono» i propri servizi a desti-

Al fine di mitigare l�effetto extraterritoriale dell�applicazione della disciplina 
dell�Unione, il DMA prevede specifiche caratteristiche che devono essere possedute 

 

noscimento e l�esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (Bruxelles I bis), il 

Parlamento europeo e del Consiglio dell�11 luglio 2007 sulla legge applicabile alle obbligazioni 

) V. ad esempio l�art. 3.1 del GDPR (regolamento UE n. 2016/679), l�art. 1.2 del re-
golamento P2B (regolamento UE n. 2019/1150), ma anche l�art. 3 della proposta di regola-

COM/2017/10 final, l�art. 2 della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sull'intelligenza artificiale del 21 aprile 2021, COM/2021/206 final e l�art. 1 della pro-

) V. l�art. 1.2 del DMA e l�art. 2.1 del DSA.
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) V. ad esempio l�art. 3.1 del GDPR (regolamento UE n. 2016/679), l�art. 1.2 del re-
golamento P2B (regolamento UE n. 2019/1150), ma anche l�art. 3 della proposta di regola-

COM/2017/10 final, l�art. 2 della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sull'intelligenza artificiale del 21 aprile 2021, COM/2021/206 final e l�art. 1 della pro-

) V. l�art. 1.2 del DMA e l�art. 2.1 del DSA.
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Trattasi segnatamente dei requisiti previsti dall�art. 3 del DMA, secondo cui 
«un�impresa è designata come gatekeeper se: a) ha un impatto significativo sul mer-

detiene una posizione consolidata e duratura, nell�ambito delle 

. Il secondo paragrafo dell�art. 3 specifica inoltre che tali requisiti sono presunti 
, l�impresa «raggiunge un fatturato annuo 

nell�Unione pari o superiore a 7,5 miliardi di €

€

, se l�impresa «nell'ultimo esercizio finanziario, annove-

nell�Unione, e almeno 10.000 utenti commerciali attivi su base annua stabiliti 
nell�Unione (�)»; quanto alla lett. 

Ancor più esplicitamente il DSA richiede, all�art. 3, lett. 
tore di servizi presenti un «collegamento sostanziale con l�Unione», che può essere 
costituito dal suo stabilimento nell�UE, dalla presenza di un «numero considerevole 

nazionale) oppure dall�«orientamento delle attività verso uno o più Stati membri» 

Quest�ultimo criterio, benché non ignoto al diritto internazionale privato (

su indici elaborati in via giurisprudenziale. Infatti, l�espressione «orientamento delle 

regolamenti Bruxelles I bis e Roma I per stabilire l�applicabilità del regime protettivo 
dei consumatori in relazione, rispettivamente, all�individuazione del giudice compe-

 
) La formulazione letterale della norma suscita perplessità in relazione all�applicabilità 

del DSA ai prestatori stabiliti nell�UE che tuttavia indirizzano i propri servizi di intermediazio-

prestatore nell�Unione integrerebbe il «collegamento sostanziale» richiesto dall�art. 3. Tuttavia, 
lo stesso art. 3 definisce l�espressione «offrire servizi nell'Unione», intendendola come «con-

tore nell�Unione. Sembra deporre nello stesso senso anche il considerando n. 7 nel chiarire 

(�)» (cors. agg.).

Trattasi segnatamente dei requisiti previsti dall�art. 3 del DMA, secondo cui
«un�impresa è designata come gatekeeper se: a) ha un impatto significativo sul mer-
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€
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nell�Unione (�)»; quanto alla lett.
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nazionale) oppure dall�«orientamento delle attività verso uno o più Stati membri» 

Quest�ultimo criterio, benché non ignoto al diritto internazionale privato (

su indici elaborati in via giurisprudenziale. Infatti, l�espressione «orientamento delle

regolamenti Bruxelles I bis e Roma I per stabilire l�applicabilità del regime protettivo
dei consumatori in relazione, rispettivamente, all�individuazione del giudice compe-

) La formulazione letterale della norma suscita perplessità in relazione all�applicabilità
del DSA ai prestatori stabiliti nell�UE che tuttavia indirizzano i propri servizi di intermediazio-

prestatore nell�Unione integrerebbe il «collegamento sostanziale» richiesto dall�art. 3. Tuttavia,
lo stesso art. 3 definisce l�espressione «offrire servizi nell'Unione», intendendola come «con-

tore nell�Unione. Sembra deporre nello stesso senso anche il considerando n. 7 nel chiarire 

(�)» (cors. agg.).
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� � �
� 5. I nodi dell�effettività in sede europea. �

�

concentrazione (attraverso la rivisitazione dell�art. 22 del Regolamento (CE) n. 

) ovvero sulle operazioni promosse con il fine di �sopprimere� 
l�innovazione espressa dall�entità acquisita (e comunque di interferire, soprattutto 
negli ecosistemi digitali, sull�innovatività di un mercato attraverso l�acquisizione di 

strategie innovative). È opinione comune, infatti, che attraverso le �

 

Questo scritto costituisce l�esito di una riflessione comune degli Autori. Sono, tutta-

) L�espressione si deve a un fortunato articolo di 

dalla nascita di ciascuna impresa e fino ad agosto 2020. Inoltre, si è osservato che l�età media-

no state chiuse o liquidate entro un anno dal perfezionamento dell�operazione. Si veda, su 

(il �Furman Report�), 2019, 91, 

over 400 acquisitions globally. [�] This pace is not slowing, with close to 250 acquisitions in 
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� si possano sopprimere o alterare in maniera ingiustificata i percorsi 
dell�innovazione (
forme e modalità a geometria variabile� ( ), così sollecitando un�attenzione cre-

) e l�invito ad �azioni� concrete (in-

 
) Si segnala che un approccio basato sulla concorrenza nell�innovazione, estrapolando 

anche la nozione di �spazio/mercato dell�innovazione�, è stato già suggerito in sede di reda-

(il �Crémer Report�), 2019. In diversi 

rebbe necessario dimostrare che l�impresa 

stente, perché l�oggetto della tutela sarebbe l�incentivo delle parti a innovare, vale a dire il pro-

COMP/M.7275, Novartis/GlaxoSmithKline Oncology Business; decisione dell�8 settembre 

�

Assessing �Killer Acquisitions�: An Assets and Capabilities

fetti sull�innovazione, 

) Sul tema dei concorrenti �nascenti�, si veda

�How Tech Rolls�: Potential 
Competition and �Reverse� Killer Acquisitions

 

� si possano sopprimere o alterare in maniera ingiustificata i percorsi 
dell�innovazione (
forme e modalità a geometria variabile� ( ), così sollecitando un�attenzione cre-

) e l�invito ad �azioni� concrete (in-

) Si segnala che un approccio basato sulla concorrenza nell�innovazione, estrapolando
anche la nozione di �spazio/mercato dell�innovazione�, è stato già suggerito in sede di reda-

(il �Crémer Report�), 2019. In diversi 

rebbe necessario dimostrare che l�impresa

stente, perché l�oggetto della tutela sarebbe l�incentivo delle parti a innovare, vale a dire il pro-

COMP/M.7275, Novartis/GlaxoSmithKline Oncology Business; decisione dell�8 settembre 

�

Assessing �Killer Acquisitions�: An Assets and Capabilities

fetti sull�innovazione,

) Sul tema dei concorrenti �nascenti�, si veda

�How Tech Rolls�: Potential 
Competition and �Reverse� Killer Acquisitionss

Acquista

qui

http://shop.giuffre.it/catalogsearch/q/search/024223420/sort/relevance/dir/desc


 

Muovendo dall�assunto che gli incentivi all�innovazione in generale, e nel sub

 

, The University of Chicago Booth School of Business, 2019 (�Stigler Report�). Si sono sus-
�

for the digital economy: Report by the Commission �Competition Law 4.0�,
, negli Stati Uniti, anche l�House Antitrust Subcommit-

tee Report ha suggerito l�introduzione di una presunzione di anti

All�inizio del 2020, la FTC ha chiesto alle società tecnologiche (che, come detto, 
riassumeremo con l�acronimo �GAFAM�) di fornire alla suddetta autorità tutte le informazioni 

sotto delle soglie di notifica �rilevanti� negli Stati Uniti con riguardo al fatturato (e che, quin-

condo quest�ultimo A., i dati suggeriscono che le acquisizioni potenzialmente �killer� nei mer-

sto di industrie �dinamiche� e �innovative�.

Economy, 9 luglio 2021 che intende indagare «the challenges posed by [�] the rise of the 

nascent competitors [�]». Si pensi, tra gli altri, anche al discorso dal titolo �The future of EU 
Merger Control� datato 11 settembre 2020 in occasione dell�International Bar Association 

for Competition �Refining the EU Merger Control System�, 10 marzo 2016.
�
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for Competition �Refining the EU Merger Control System�, 10 marzo 2016.
�
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siano necessari ad assicurare l�apertura 

prospettando alcuni limiti derivanti dal rinnovato ruolo �giocato� dalla disciplina 

 

Diritto Della Concorrenza Dell�Unione Euro-
D�O

Wolters Kluwer, Milano, 2019, 3015 ss. L�approccio europeo differisce, in-

torizzatorio completo sulle concentrazioni, in Europa l�indirizzo di politica legislativa iniziale 

di concentrazione. Non si trattava di proteggere i c.d. �campioni nazionali� �
l�obiettivo �strategico� dell�integrazione del mercato interno si muoveva in direzione opposta �

sione allorché ci si rese conto dell�effetto avverso di tale opzione legislativa, vale a dire che del-
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Termine estratto capitolo
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�
La decisione dell�Autorità nel caso Meta c. SIAE. �

� �
� �

per l�uso della musica nei video di breve durata (es. stories, reels) diffusi dagli utenti 

questi contenuti, Meta propone di corrispondere una �fee� 
svincolata sia dall�esatto ammontare delle visualizzazioni che dai ricavi generati dal-

Sulla vicenda interviene poco dopo l�AGCM, con una decisione cautelare (
Secondo l�Autorità, la SIAE si trova in posizione di dipendenza economica nei con-
fronti di Meta e quest�ultima ha abusato di tale dipendenza, rifiutando di condivide-

La decisione tocca una questione interessante. Ai sensi dell�art. 9 della l. n. 
192/1998 (l. subf.) �

�. Due sono quindi i requisiti adoperati 
per definire la dipendenza economica: a) l�esistenza di un�eccessiva di-

sparità di potere negoziale; b) l�impossibilità per l�impresa che ha subito l�abuso di 

 

ve essere approvata dall�Autorità. V. AGCM, 
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quelle in cui un�impresa piccola abbia fortemente orientato nel tempo la propria at-

ciale implica costi e rischi elevati. Di fatto l�impresa non può rinunciare alla relazio-

guardo, di dipendenza �da rapporti commerciali�, poiché la soggezione dell�impresa 

 
l�unico criterio praticamente rilevante sarebbe quello della mancanza di alternative. Quello 
dell�eccessivo squilibrio sarebbe sostanzialmente irrilevante, in quanto troppo indeterminato. 

L�abuso di dipendenza economica �fuori dal contratto� tra diritto 
L�abuso di dipendenza economi-

1998, 734. Altri riconoscono che la dipendenza da assenza di alternative sia l�ipotesi principa-

Quest�ultima ipotesi avrebbe, comunque, un ruolo meramente residuale. In questo senso v.
L�abuso di dipendenza economica, 

L�abuso di dipendenza economica, La responsabilità d�impresa, 

mica è necessario che siano soddisfatti due requisiti: che l�impresa debole non abbia alternati-
ve sul mercato e che l�impresa forte abbia partecipato alla costruzione dello stato di soggezio-
ne dell�impresa debole. Così M. R. 

dall�art. 9 l. subf. siano cumulativi. V. tra le pronunce recenti Cass., 21 gennaio 2020, n. 
in cui si legge che �

gli investimenti in vista di quel rapporto)�. 

di commento all�art. 11 l. 5 

Il contributo della comparazione giuridica nello studio dell�abuso di dipen-
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ziale nelle prime decisioni dell�AGCM. Fattispecie, rapporto con il 

dipendenza economica, mercati digitali e libertà d�impresa, 

L�abuso di dipendenza econo-
L�abuso di dipendenza economica, 
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ne dell�impresa debole. Così M. R.
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coltà nell�individuazione di nuovi 

piattaforma. L�ipotesi in esame non rientra quindi tra le fattispecie di dipendenza 

l�intermediazione di una 

 
) La possibilità di applicare l�art. 9 l. subf. anche al di fuori delle ipotesi di dipendenza 

L�abuso di dipenden-

L�abuso di dipendenza economica, 

una relazione contrattuale antecedente all�abuso. Si v. ad es. in tal senso 

Abuso di dipendenza economica e l�asimmetria nei contratti d�impresa (B 2 b)
L�abuso di dipendenza economica, 
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Abusi �contrattuali� tra imprese: per una rilettura 

dell�art. 9 della legge sulla subfornitura industriale, 
In questo senso parrebbe oggi anche orientarsi l�AGCM. V. ad es. AGCM, 27 luglio 

Franchising di McDonald�s, 
configura già al momento della stipula del primo contratto tra McDonald�s e i suoi 
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pre più difficile, per l�affiliato, ricorrere ad alternative di mercato economicamente soddisfa-
centi�
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zione del caso concreto affrontato dall�Autorità. A questi fini, occorrerebbe infatti 

ragione, resta fuori dal lavoro anche il problema dell�abuso, vale a dire la questione 

per rientrare tra le pratiche vietate dall�art. 9 della l. subf..

econdo l�Autorità, le piattaforme di social network del gruppo Meta produ-

ciò l�Autorità trae una prima conclusione: al rapporto tra SIAE e Meta è applicabile 
l�ultimo periodo dell�art. 9 co. 1 della l. subf. (recentemente introdotto dall�art. 33 
della l. 5 agosto 2022, n. 118), ai sensi del quale �
la dipendenza economica nel caso in cui un�impresa utilizzi i servizi di intermedia-

à
dati� 

L�Autorità passa poi ad affrontare alcuni degli argomenti sollevati da Meta 

 

2012, I, 298, in cui la questione viene affrontata nell�ambito di un regolamento di 

afferma che � é l�abuso in questione si concretizza nell�eccessivo squilibrio di diritti e ob-
blighi tra le parti nell�ambito di �rapporti commerciali�, esso presuppone che tali rapporti siano 

�. Il ragionamento è ripreso, sempre per questio

) Sulla riforma dell�art. 9 l. subf. si v. 
nomica nei mercati digitali. Un commento all�art. 33 della l. 5 agosto 2022, n. 118, 

Il rafforzamento del contrasto agli abusi di posizione �non dominante� 

La nuova stagione dell�abuso di dipendenza economica, 
Minervini, Il Mulino, Bologna, 2023, 197 e ss. La riforma italiana risponde all�esigenza, molto 

venti, tra l�altro, sul §20 GWB. Anche la recente introduzione dell�abuso di dipendenza eco-
nomica nell�ordinamento belga è stata giustificata con esigenze di controllo del funzionamento 

gitali e libertà d�impresa, 
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e direttiva �servizi di media audiovisivi� 

1. Diverse definizioni di �pubblicità� e �comunicazione commerciale�. �
� 3. �Comunicazione commerciale� e �pubblicità� nella 

� 4. �Pubblicità� e �comunicazione commerciale� nel DSA. 
all�inseguimento della tecnologia (e del mercato).

1. Tanto la direttiva �servizi media audiovisivi� (SMAV) (
mento �Digital Services Act� (DSA) ( ), definiscono la �comunicazione commer-
ciale� e la �pubblicità�. Tuttavia, nella direttiva la �comunicazione commerciale� 
comprende la �pubblicità (televisiva)�. Nel DSA accade il contrario: vi è 
un�amplissima definizione di �pubblicità� (art. 3, lett. r), estesa ad includere conte-
nuti di natura non commerciale diffusi online a pagamento, rispetto a cui la �comu-
nicazione commerciale� è una sottocategoria, definita dall�art. 3, lett. w) mediante 

gono attività editoriale e vendono pubblicità. Le definizioni di �comunicazione 
commerciale audiovisiva� (più ampia) e �pubblicità televisiva� (sotto
sono declinate in quest�ottica, e si pongono in linea di continuità con la vecchia de-

della progenitrice direttiva �TV senza frontiere� del 1989 (

 

pubblicità ingannevole. All�art. 1, n. 1 la �pubblicità� è definita come �qualsiasi forma di mes-

ritti e gli obblighi�.

cernenti l'esercizio delle attività televisive. Secondo l�art. 1, lett. b) per �pubblicità televisiva� si 
intendeva �ogni forma di messaggio televisivo trasmesso dietro compenso o pagamento analo-

o di servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni�.

e direttiva �servizi di media audiovisivi�

1. Diverse definizioni di �pubblicità� e �comunicazione commerciale�. �
� 3. �Comunicazione commerciale� e �pubblicità� nella

� 4. �Pubblicità� e �comunicazione commerciale� nel DSA.
all�inseguimento della tecnologia (e del mercato).

1. Tanto la direttiva �servizi media audiovisivi� (SMAV) (
mento �Digital Services Act� (DSA) ( ), definiscono la �comunicazione commer-
ciale� e la �pubblicità�. Tuttavia, nella direttiva la �comunicazione commerciale�
comprende la �pubblicità (televisiva)�. Nel DSA accade il contrario: vi è
un�amplissima definizione di �pubblicità� (art. 3, lett. r), estesa ad includere conte-
nuti di natura non commerciale diffusi online a pagamento, rispetto a cui la �comu-
nicazione commerciale� è una sottocategoria, definita dall�art. 3, lett. w) mediante

gono attività editoriale e vendono pubblicità. Le definizioni di �comunicazione
commerciale audiovisiva� (più ampia) e �pubblicità televisiva� (sotto
sono declinate in quest�ottica, e si pongono in linea di continuità con la vecchia de-

della progenitrice direttiva �TV senza frontiere� del 1989 (

pubblicità ingannevole. All�art. 1, n. 1 la �pubblicità� è definita come �qualsiasi forma di mes-

ritti e gli obblighi�.

cernenti l'esercizio delle attività televisive. Secondo l�art. 1, lett. b) per �pubblicità televisiva� si
intendeva �ogni forma di messaggio televisivo trasmesso dietro compenso o pagamento analo-

o di servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni�.
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), con quella della direttiva �superstite� in materia 

�comunicazione commerciale audiovisiva�, categoria più ampia, è definita dalla di-
rettiva SMAV, all�art. 1, lett. h), come: �le immagini, sonore o non, destinate a pro-

la televendita e l'inserimento di prodotti�. Gli elementi caratteristici della fattispecie 
sono la �destinazione a promuovere� beni, servizi o imprenditori, propria del mes-

propria attività operando sul caratteristico �mercato a due versanti� dei mezzi di 

ttatori, dall�altro dagli inserzionisti ( ) (con l�ulteriore peculiarità 

loro, a differenza di quanto accade in altri mercati �a due versanti�, come, ad esem-

La sottocategoria della �pubblicità televisiva� è invece definita dalla direttiva 
SMAV, all�art. 1, lett. i), come �ogni forma di messaggio televisivo trasmesso dietro 
pagamento o altro compenso, ovvero a fini di autopromozione, da un�impresa pub-
blica o privata o da una persona fisica nell�ambito di un�attività commerciale, indu-

zioni�. L�elemento discretivo è rappresentato esclusivamente dalla natura �televisiva� 
del mezzo di diffusione, che comporta, sul piano della disciplina, l�assoggettamento 

 

Parlamento europeo e del Consiglio. L�art. 2, lett. d) ricomprende la �pubblicità� tra le �prati-
che commerciali tra imprese e consumatori�, fattispecie che include ogni attività �posta in es-

prodotto ai consumatori�.

2006, concernente la pubblicità ingannevole e comparativa. L�art. 2, lett. a) definisce la �pub-
blicità� come �qualsiasi forma di messaggio che sia diffuso nell'esercizio di un'attività com-

o servizi, compresi i beni immobili, i diritti e gli obblighi�.

 

), con quella della direttiva �superstite� in materia

�comunicazione commerciale audiovisiva�, categoria più ampia, è definita dalla di-
rettiva SMAV, all�art. 1, lett. h), come: �le immagini, sonore o non, destinate a pro-
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propria attività operando sul caratteristico �mercato a due versanti� dei mezzi di

ttatori, dall�altro dagli inserzionisti ( ) (con l�ulteriore peculiarità 

loro, a differenza di quanto accade in altri mercati �a due versanti�, come, ad esem-

La sottocategoria della �pubblicità televisiva� è invece definita dalla direttiva
SMAV, all�art. 1, lett. i), come �ogni forma di messaggio televisivo trasmesso dietro
pagamento o altro compenso, ovvero a fini di autopromozione, da un�impresa pub-
blica o privata o da una persona fisica nell�ambito di un�attività commerciale, indu-

zioni�. L�elemento discretivo è rappresentato esclusivamente dalla natura �televisiva�
del mezzo di diffusione, che comporta, sul piano della disciplina, l�assoggettamento

Parlamento europeo e del Consiglio. L�art. 2, lett. d) ricomprende la �pubblicità� tra le �prati-
che commerciali tra imprese e consumatori�, fattispecie che include ogni attività �posta in es-

prodotto ai consumatori�.

2006, concernente la pubblicità ingannevole e comparativa. L�art. 2, lett. a) definisce la �pub-
blicità� come �qualsiasi forma di messaggio che sia diffuso nell'esercizio di un'attività com-

o servizi, compresi i beni immobili, i diritti e gli obblighi�.

Acquista

qui

http://shop.giuffre.it/catalogsearch/q/search/024223420/sort/relevance/dir/desc


 

Le definizioni di �servizio di media audiovisivo� (art. 1, lett. a, n. i) e di �re-
sponsabilità editoriale� (art. 1, lett. c), riprendono anch�esse (ciò che agevolmente si 
spiega con l�origine �televisiva� della direttiva) gli elementi caratteristici del mezzo 
di comunicazione di massa: la �fornitura di programmi al grande pubblico, sotto la 

trattenere o istruire, attraverso reti di comunicazioni elettroniche� e �l�esercizio di 

ne� (così viene definita la �responsabilità editoriale�). Il fornitore di servizi di media 
audiovisivi mostra, quindi, le consuete caratteristiche dell�editore, che seleziona 

pubblicitario e/o attraverso corrispettivi per l�accesso ai contenuti.

dotto la nuova fattispecie delle �piattaforme per la condivisione di video�,  al dichia-

zate da tre elementi: il ripudio, da parte del prestatore, di ogni �responsabilità edito-
riale�, l�invocazione, sempre ad opera del prestatore, del regime di responsabilità 

), per finanziare la propria attività (quest�ultimo elemento, in chiara ten-

 
234/12 mette in luce le differenze tra i modelli d�impresa della televisione gratuita ed 

) Cfr. il considerando 4 premesso alla direttiva (UE) 2018/1808: �i servizi di piatta-

vizi di media sociali devono essere inclusi nell�ambito di applicazione della direttiva (UE) 

tà che gli utenti modellino e influenzino i pareri di altri utenti�. Sull�ampliamento della sfera di 

�
� Le nuove norme sulle �video sharing platforms�

683/18, secondo cui �l�attività del gestore di una piattaforma di condivisione vi-
deo � rientra nell�ambito di applicazione� dell�art. 14, par. 1, direttiva (CE) 2000/31, �pur-

lo dei contenuti caricati sulla sua piattaforma�. Sulla controversa figura dell�
�attivo�, spesso utilizzata anche dalla giurisprudenza nazionale, v. 
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queste piattaforme, denominati �video generati dagli utenti�, sono definiti �una 

per la condivisione di video dal medesimo o da un qualunque altro utente�. Il con-
cetto di �creazione da parte dell�utente� non è meglio specificato. Intuitivamente, 
esso potrebbe essere fatto coincidere con l�analogo concetto che sta alla base del di-
ritto d�autore: quindi, se ne potrebbe dedurre che le piattaforme possano distribuire 

ente video i cui diritti di proprietà intellettuale spettino all�utente che li 

può essere caricato �dal medesimo utente� che l�ha creato �o da un qualunque altro 
utente�, senza neppure aggiungere che quest�ultimo deve caricare il video sulla base 
di un titolo concesso da colui che ha �creato� il video stesso. Peraltro, il capo IX 

regole generali della direttiva 2019/790, a partire dall�art. 17 che, pur qualificando 
�atto di comunicazione al pubblico� la condotta della piattaforma che offre al pub-

blighi di �best efforts� per acquisire il consenso dei titolari dei diritti e per assicurare 

via, i prestatori dei servizi di condivisione �abbiano ricevuto le informazioni perti-
nenti e necessarie dai titolari dei diritti�.

Parimenti ossequioso verso le piattaforme è l�uso del concetto di �condivisio-
ne�, tanto nella direttiva SMAV quanto nella 2019/790: concetto che pone enfasi 
sull�attività �altruistica� dell�utente che �condivide�, lasciando in ombra il ruolo im-

 

si legge, invece: �se è vero che YouTube ottiene 

nonché ai titolari di contenuti protetti dal diritto d�autore di partecipare a detti introiti, non ri-

illeciti su quest�ultima o che detto modello miri a incoraggiare gli utenti a caricare contenuti 
del genere, né che lo scopo o l�uso principale di YouTube consista nella condivisione illecita di 
contenuti protetti� . Il riferimento al �modello economico� non è chiaro. In particolare, non si 
comprende se la Corte intenda che l�attività d�impresa della piattaforma non sarebbe sostenibi-
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del genere, né che lo scopo o l�uso principale di YouTube consista nella condivisione illecita di
contenuti protetti� . Il riferimento al �modello economico� non è chiaro. In particolare, non si 
comprende se la Corte intenda che l�attività d�impresa della piattaforma non sarebbe sostenibi-
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